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Editoriale

CHIAMATI ALLA SFIDA DELLA SPERANZA.

A COMMENTO DEL MESSAGIO PER LA GIORNATA MON-
DIALE DELLA PACE.
Solo con l’aiuto di Dio l’uomo può compiere l’immenso
compito di essere servitore della pace e della speranza». Ma
attenzione, «avere speranza non significa essere ingenui.
Semmai tutto il contrario». Il cardinale Turkson, riassume co-
sì il senso profondo del Messaggio di papa Francesco per la
Giornata mondiale della Pace
del 1° gennaio.
Il cardinale passa in rassegna i
diversi temi contenuti nel Mes-
saggio e ne sottolinea il profon-
do collegamento. La pace si
costruisce infatti a diversi livelli,
«è un cammino di speranza, af-
ferma, che coinvolge la politi-
ca, l’economia, le diverse com-
ponenti sociali e naturalmente
anche la salvaguardia del creato. Il cristiano, perciò è chia-
mato a farsi promotore di pace a partire dalla certezza che,

sottolinea Turkson, Gesù è la nostra pace».
Una lettura multiapproccio che è ben presente nel testo e
che viene opportunamente annotata anche nelle domande
dei giornalisti. Richiama l’attenzione, ad esempio, il capitolo
del documento di papa Francesco in cui si fa riferimento alla
pace come «cammino di conversione ecologica». A tal pro-
posito viene chiesto al porporato quel è il suo giudizio sulle
iniziative di Greta Thunberg, la giovane ambientalista sve-
dese che il settimanale statunitense Time ha nominato «per-

sona dell’anno» e se la ragazza
possa essere considerata un
modello. «Piuttosto che un mo-
dello - è la risposta di Turkson -
la definirei una grande testimo-
ne dell’insegnamento della
Chiesa sull’ambiente, la cura
dell’ambiente e la cura della
persona. Il suo messaggio, in-
fatti, - aggiunge il cardinale - è
questo: sto frequentando la

scuola per un futuro che non si può garantire, perché non
c’è un’attenzione alla cura dell’ambiente». In sostanza, ha

Oggi 27 dicembre: finalmente! Dopo l’ennesimo funerale e
dopo il periodo natalizio preceduto dalle benedizioni, un
po’ di sosta. Ma già urge guardare avanti perché stendere
il calendario del prossimo mese per l’informatore, che va in
stampa dopo l’Epifania ed ha dei tempi tecnici, richiede pre-
visione per tutto il prossimo periodo. Ciò non toglie un po’
di riflessione e di preghiera in più nel silenzio del tornare ad
essere solo in casa (don Pietro è ripartito ieri ed anche il
pranzo tradizionale di S. Stefano con 36 famigliari, padre Pe-
ter e padre Gabriel nella sala mons. Quadri è stata la bellis-
sima festa della nostra grande famiglia che ha coronato un
Buon Natale). Sfoglio il giornale e leggo il messaggio di Pa-
pa Francesco che precede l’angelus e la benedizione del
giorno di Natale: uno sguardo sul mondo, le sue angosce e
le sue attese.   Mi vien subito da pensare al contrasto tra
la sua voce, voce di un anziano senza potere, inascoltato
dai potenti di questo mondo occupati nelle strategie di in-
fluenza geopolitica e le voci di una babele scintillante che
offre “felicità” da tutte le parti. Oltre alla martoriata Siria,

anche la Libia rischia una catastrofe tra due schieramenti
contrapposti; ai drammi accennati dal Papa si aggiunge la
cronaca nostrana che non invoglia alla speranza. È il con-
trasto del Natale che manifesta l’agire di un Dio che si fa
bambino inerte per dirci che la sua potenza salvatrice ha al-
tri criteri e strategie. Nell’oggi il suo agire passa dalla po-
vertà dei nostri cuori, purché diventiamo anche noi “bambi-
ni”, potenti del “potere” di Dio: un Padre che ama tutti gli
uomini suoi figli. Ora agisce col suo Spirito, lo Spirito di
Gesù che si incarna in noi trasfigurando potenzialmente
la nostra vita. Questa è la via che salva il mondo. Se ci sia-
mo lasciati coinvolgere attraverso i sacramenti celebrati dai
misteri della nostra salvezza, ci troviamo riconfermati nella
convinzione che non c’è via migliore perché il male che ci
circonda venga sconfitto e rinasca la speranza. È l’augurio
che accompagna l’inizio del nuovo anno e che ci scambia-
mo in quanto Cristiani perché sia buono.

Don Eugenio.
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sintetizzato Turkson, Greta «chiede coerenza tra la politica di
cura dell’ambiente e la politica di formazione della società.
Dunque più che modello, direi piuttosto che è una testimone
di questo impegno per la cura dell’ambiente e per la cura
della nostra casa comune».
Allargando poi lo sguardo, il cardinale commenta: «Non ci
si può prendere cura dell’ambiente senza pensare alla per-
sona». Ragion per cui è necessario «superare la separazione
tra l’attenzione all’ambiente e la fede». «Per il popolo della
Bibbia - ricorda infatti Turkson - la fedeltà all’alleanza pro-
posta dal Signore implica la cura dei più deboli della società
e la cura dell’ambiente. Nell’insegnamento della Chiesa,
l’attenzione ai poveri e ai più deboli coincide con la cura
dell’ambiente». Tutto è collegato, come scrive Francesco
nella Laudato sì. «Giovanni Paolo II - conclude il porporato
- parlava di ecologia umana, che con Benedetto è diventata
ecologia sociale e con papa Francesco ecologia integrale».

Anche don Duffé interviene sull’argomento durante la con-
ferenza stampa: «La conversione ecologica è un dialogo con
la natura, gli elementi e gli altri uomini. Un dialogo anche
con le future generazioni». Secondo Gabriella Gambino,
poi, il Messaggio rimanda anche al compito della famiglia,
«il luogo in cui si impara la vera pedagogia della pace,
scuola di umanizzazione e di socializzazione, oltre che di ge-
nerazione della speranza e di educazione al perdono».
E proprio la dimensione della riconciliazione fraterna è uno
dei passaggi del testo che è stato maggiormente sottolineato
anche nel corso della conferenza stampa. «Solo scegliendo
la via del rispetto si potrà rompere la spirale della vendetta
e intraprendere il cammino della speranza», scrive infatti pa-
pa Francesco. «Questo cammino di riconciliazione ci chia-
ma a trovare nel profondo del nostro cuore la forza del per-
dono e la capacità di riconoscerci come fratelli e sorelle».

Mimmo Muolo

PREGhIERA DI OFFERTA QUOTIDIANA

Cuore divino di Gesù, io ti offro per mezzo del Cuore Immacolato di Maria, madre
Tua e della Chiesa, in unione al Sacrificio eucaristico, le preghiere e le azioni, le
gioie e le sofferenze di questo giorno: in riparazione dei peccati, per la salvezza
di tutti gli uomini, nella grazia dello Spirito Santo, a gloria di Dio nostro Padre.

Gennaio
Intenzione di preghiera per l’evangelizzazione - Promozione della pace nel mondo

Preghiamo affinché i cristiani, coloro che seguono le altre religioni e le persone di buona 
volontà promuovano la pace e la giustizia nel mondo.
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MERCOLEDÌ 8
Riprendono gli incontri di catechismo
secondo gli orari stabiliti.

VENERDÌ 10
Ore 21: nella sala Mons. Quadri:
nono incontro dell’itinerario di fede
che prepara le coppie alla celebrazio-
ne del sacramento del matrimonio.

SABATO 11
Riprende l’apertura del Centro di
Ascolto gestito dalla Caritas dalle ore
10 alle 12.
Dalle 16 alle 17,30: Open Day
presso la Scuola dell’infanzia parroc-
chiale.
Oggi e domani il gruppo Operazione
Mato Grosso, con la collaborazione
dei ragazzi e dei giovani, mette in ven-
dita le arance a sostegno della loro
opera missionaria.

DOMENICA 12
Ore 15: Battesimo di Alberto Matteo
Ore 16: dopo la breve preghiera in
cappella ci sarà l’incontro del CONSI-
GLIO DELL’ORATORIO.

LUNEDÌ 13
Ore 20,30: S. Messa con suffragio
dei defunti del mese di dicembre.

MARTEDÌ 14
Ore 21: nella sala mons. Quadri, ri-
unione della Commissione Missionaria
del decanato.

MERCOLEDÌ 15
Ore 21: riunione delle catechiste del-
l’Iniziazione cristiana nella sala mons.
Quadri.

SABATO 18
Inizia la SETTIMANA DI PREGhIERA
PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI: si farà
una particolare preghiera durante le S.
Messe.

DOMENICA 19
Ore 16: adorazione eucaristica per la
Terza Età e l’Azione Cattolica nella
cappellina dell’Oratorio.

GIOVEDÌ 23
Ore 21: nella sala mons. Quadri, ri-
unione del CONSIGLIO PASTORALE
PARROCChIALE.

SABATO 25
Ore 19,30: cena in oratorio per tutti
coloro che operano in parrocchia: in
particolare sono invitati le famiglie, i
volontari, catechisti e catechiste … per
sentirci parte della famiglia allargata
della comunità cristiana alla quale ap-
parteniamo. Ci sarà un menù fisso ge-
stito dal catering. I particolari della se-
rata saranno comunicati da volantini.

DOMENICA 26: S. FAMIGLIA DI
GESÙ MARIA E GIUSEPPE
Ore 10,30: S. Messa per tutte le fami-
glie invitate a stare in chiesa insieme.
Nel pomeriggio: oratorio aperto con
giochi liberi. Ore 17: Preghiera di ini-
zio settimana dell’educazione in cap-
pellina dell’oratorio.

SETTIMANA DELL’EDUCAZIONE
Per cinque sere dal 27 al 30 la cappel-
la dell’oratorio rimarrà aperta dalle
ore 18,30 fino alle 20,30. Sarà dispo-
nibile un libretto con le preghiere che
si possono fare individualmente o ac-
cordandosi con qualcuno. Si può veni-

re liberamente prima o dopo cena. So-
no particolarmente invitati tutti gli edu-
catori in ogni campo: genitori, catechi-
sti, insegnanti, ecc. Ritagliarsi un pas-
saggio di preghiera davanti all’Eucari-
stia diventi segno di amore per il Si-
gnore e le persone che ci sono affida-
te. 

GIOVEDÌ 30
Ore 21: LECTIO DIVINA (Giovanni
5,1-17) presso il santuario di POGLIA-
NO in Via Paleari.

VENERDI’ 31
Ore 20,30: conclusione della Setti-
mana dell’Educazione con la parteci-
pazione alla S. Messa in Duomo a Mi-
lano. Sarà presieduta dall’Arcivescovo
e sono invitati tutti gli oratori, nell’am-
bito del percorso “oratorio 2020”.

FEBBRAIO
NB: dall’inizio di febbraio, in prepara-
zione alla Giornata Mondiale del Ma-
lato, passerà il parroco a trovare tutti
gli ammalati: saranno preavvisati per
telefono.

DOMENICA 2: PRESENTAZIONE
DEL SIGNORE
Ore 8,30: S. Messa con il rito della
luce e la benedizione delle candele.
Ore 10,30: S. Messa alla quale sono
invitate le famiglie con i bambini che
sono stati battezzati nel 2019. 
Davanti alla chiesa verranno vendute
le primule per iniziativa del Centro Aiu-
to alla Vita: le offerte saranno devolute
per il PROGETTO SÌ ALLA VITA.

LUNEDÌ 3 (S. BIAGIO)
NB: Al termine delle SS. Messe: bene-

Calendario
Gennaio - Febbraio

NB: altre notizie o correzioni verranno comunicate
di volta in volta negli avvisi domenicali.
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dizione dei pani e della gola in onore
di S. Biagio.
Ore 8,30: S. Messa in onore di 
S. Biagio.
Ore 20,30: S. Messa con l’ufficio per
i defunti del mese di gennaio.

SABATO 8
Ore 18: S. Messa con la presenza del-
le coppie che concludono l’itinerario di
preparazione al Sacramento del Matri-
monio.

MARTEDÌ 11: GIORNATA
MONDIALE DEL MALATO
Ore 8,30: S. Messa. Verranno ricor-
dati nella preghiera tutti gli ammalati e
in particolare quelli della parrocchia.

DATE DA SEGNARE
DOMENICA 29 MARZO 
incontro dei cresimandi con l’Arcive-
scovo a San Siro.

21-22 MARZO
pellegrinaggio decanale a Venezia per
i pre-adolescenti: 1- 2 media.

13-15 APRILE
pellegrinaggio decanale a Roma per i
ragazzi della Professione di Fede.

DOMENICA 26 APRILE
Festa patronale di San Giorgio.

DOMENICA 10 MAGGIO
Prima comunione alle 10,30.

DOMENICA 31 MAGGIO
Ore 10,30: Cresima amministrata dal
Decano don Felice.

Questo 
mese 
ricordiamo

GENNAIO 2020

SABATO 11
Ore 18: Mereghetti Rino e famigliari;
Bertani Luigina, Anna e famigliari +
Dell’Acqua Marisa (da compagne di
lavoro)

DOMENICA 12
Ore 8,30: Bernardi Mario, Colombo
Peppino, Colombo Giuseppina e Rai-
mondi Alfredo + Maurizi Romeo
Ore 18: Dalma Giorgio (da via Rove-
reto)

LUNEDÌ 13
Ore 8,30: lodi

Ore 20,30: messa e suffragio defunti
di dicembre

MARTEDÌ 14
Ore 8,30:

MERCOLEDÌ 15
Ore 8,30: secondo le intenzioni di
Paolo e Milena 

GIOVEDÌ 16
Ore 8,30: Borsani Ferdinando, Del-
l’Acqua Enzo, Almasio Giovanni e Ma-
ria

VENERDÌ 17
Ore 8,30: (legato) Cassani Flora e

Gornati Ernesto

SABATO 18
Ore 18: Bianchi Rita, Bruno, Enrico e
Dante, Crespi Giuseppina e Maria
Carla + Fazzini Domenica e Domeni-
co; Amedeo e Corsi Carolina + Man-
freda Angela (dai coscritti 1938) +
Garavaglia Teresina (dalla leva 1939)

DOMENICA 19
Ore 8,30: Sisti Rosa e Oldani Giusep-
pe + Rossi Antonio e Rosa + Maderni-
ni Elena + Nobile Francesca
Ore 18: Bottini Carolina e Castiglioni
Giuseppe; Oldani Luigi e famiglia
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LUNEDÌ 20
Ore 8,30:

MARTEDÌ 21
Ore 8,30:

MERCOLEDÌ 22
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 23
Ore 8,30:

VENERDÌ  24
Ore 8,30:

SABATO 25
Ore 18: Dalma Giorgio (dalla leva
1947) + Dell’Acqua Marisa (da fami-
glia Castano) + Bertani Angelo, Savio
Eugenio e Tunesi Rina + Garavaglia
Teresina (dalla leva 1939)

DOMENICA 26
Ore 8,30: Cucchi Gianpaolo (dalla
leva 1935)
Ore 18: Bertani Graziano e Mariuccia
+ Valenti Giuseppe

LUNEDÌ 27
Ore 8,30:

MARTEDÌ 28
Ore 8,30: Salmoiraghi Giuseppina e
Vittorio + Mereghetti Maria Ernesta
(Mariuccia)

MERCOLEDÌ 29
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 30
Ore 8,30:
Ore 18:

VENERDÌ 31
Ore 8,30:

FEBBRAIO 2020  

SABATO 1
Ore 8,30: lodi
Ore 18: Pinciroli Tarcisio eTunesi Car-
la; Tonella Virgilio e Garavaglia Giu-
seppina + defunti famiglia Montoli +
Grato Luigi, Colombo Giovanna e fa-
migliari

DOMENICA 2
Ore 8,30:
Ore 18: Gornati Francesco e famiglia
+ Del Toro Franco

LUNEDÌ 3
Ore 8,30: lodi
Ore 20,30: Messa e suffragio per i de-
funti di gennaio.

MARTEDÌ 4
Ore 8,30:

MERCOLEDÌ 5
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 6 
Ore 8,30:

VENERDÌ 7
Ore 8,30: (legato) Griner Arturo e
Cavalli Adele

SABATO 8
Ore 18: Gorla Vittorino + Garavaglia
Teresina, Massimo e Gino Bertani

DOMENICA 9
Ore 8,30:
Ore 18:

LUNEDÌ 10
Ore 8,30: (legato) Griner Enzo e Ran-
cilio Andreina

MARTEDÌ 11
Ore 8,30:

MERCOLEDÌ 12
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 13
Ore 8,30:

VENERDÌ 14
Ore 8,30: secondo le intenzioni di
Paolo e Milena

SABATO 15
Ore 18: defunti leva 1940

NELLA CASA DEL PADRE
36. Dalma Giorgio (72 anni)                   37. Colombo Maria (90 anni) 38. Bercini Alma in Savio

39.Dell’Acqua Marisa (89 anni)               40. Manfredi Angela Maria (anni 81) 41. Cucchi Gianpaolo (84 anni)

42. Garavaglia Teresina (80 anni)            43. Ferraris Battista (81 anni) 44. Palmisano Paolina (67 anni)

45. Gorla Vittorino (79 anni)                    46. Magna Rosa (86 anni) 47. Barone Maria Luisa (73 anni)

48. Spreafico Isacco (78 anni)

RINATI IN CRISTO
26. Musolino Beatrice
27. Frattini Ferrario Sofia

OFFERTE STRAORDINARIE
Offerte per funerali €. 1.050
Offerte per battesimi €. 200
In occasione delle benedizioni natalizie (al 31 dicembre) 
dalle 410 buste restituite sono stati raccolti €. 7.818
Offerte natalizie: da farmacia Fulghieri €. 1000

da Colombo Assicurazioni €. 500
Offerta per Scuola dell’Infanzia in memoria di Dell’Acqua Marisa€. 50
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PER IL NUOVO ORATORIO

Ringraziamo i famigliari dei defunti che chiedono di sostituire ai fiori una offerta per il nuovo oratorio
in memoria dei propri cari. È un modo utile per dimostrare la propria partecipazione al loro dolore e,
nello stesso tempo, per sostenere un’opera che serve a tutta la comunità.

2 mattoni in memoria di Dalma Giorgio (da cugina M.Ida e figli) €. 100
In memoria di Dalma Giorgio (dai famigliari) €. 150
In memoria di Pucci (Bonifico Secchiero) €. 300
Bonifico Gornati Giovanni e Zaniboni Marta €. 150
1 mattone in memoria di Dalma Giorgio (da Agnese e Luciano) €. 50
In memoria di Dalma Giorgio (dalle colleghe di Luisa) €. 65
2 mattoni in memoria di Dalma Giorgio (dalla leva 1947) €. 100
2 mattoni in memoria di Colombo Maria (dai famigliari) €. 100
In memoria dei defunti della famiglia Garofalo €. 500
1 mattone da Palati Rosa €. 50
2 mattoni da Sci Club i Muntagnè €. 100
1 mattone da NN €. 50
1 mattone in memoria di Manfreda Angela (dalla leva 1938) €. 50
2 mattoni in memoria di Dell’Acqua Marisa (dai famigliari) €. 100
In memoria di Garavaglia Teresina da NN. €. 100
1 mattone in memoria di Manfredi Angela (da Antonella, Thomas e Norman) €. 50
1 mattone in memoria di Manfredi Angela (da Tino e Dolores) €. 50
1 mattone da Graziella e Luigia in occasione del Natale €. 50
Offerta straordinaria da NN. €. 500
Dal Banco vendita dell’Equosolidale €. 200
In memoria di Ferraris Battista €. 200
1 mattone in memoria di Garavaglia Teresina (da Grato M.Teresa) €. 50
1 mattone al Battesimo di Sofia Frattini Ferrario €. 50
NN. in occasione del Natale €. 50
Auguri natalizi dalle insegnanti delle elementari €. 95
1 mattone da Danilo e Silvana €. 50
In memoria di Battista Ferraris €. 100
2 mattoni da NN. €. 100
1 mattone di auguri natalizi €. 50
1 mattone in memoria di Gorla Vittorino €. 50
In memoria di Garavaglia Teresina (dalla leva 1939) €. 200
Bonifico €. 50
Bonifico €. 100
1 mattone da Beatrice e Matteo €. 50
2 mattoni in memoria di Garavaglia Teresina (da famiglia Gornati) €. 100
4 mattoni in memoria di Cucchi Gian Paolo €. 200

Ricordiamo che è sempre possibile l’acquisto dei mattoni rivolgendosi al parroco oppure effettuare direttamente i 
bonifici (una tantum o permanenti) alle seguenti coordinate:

BANCA PROSSIMA IBAN IT26 Z0335901 6001 0000 0102475
intestato a Parrocchia S. Giorgio M. Casorezzo 
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La scuola dell’infanzia
racconta...

Si è appena concluso il periodo natalizio e come ogni anno
si è svolta la festa di Natale alla Scuola dell’Infanzia.
Il “fare festa” a scuola è un’esperienza che si caratterizza
con lo stare insieme, con la partecipazione attiva, la gioia e
la condivisione.
Il Natale è una delle feste più significative e coinvolgenti dal
punto di vista emotivo ed affettivo di tutto l’anno.
È una ricorrenza importante e ricca di messaggi autentici e
suggestivi, radicata nella cultura di tutti che coinvolge tutta
la società, la famiglia e la scuola, in particolare i bambini
che vivono intensamente gli avvenimenti.
Ovunque si festeggia il Natale con riti e tradizioni diverse,
ricchi di magia e mistero.
Nella scuola il modo migliore per far festa è quello di creare
un’atmosfera serena, gioiosa, di amore e amicizia.

Il Natale ci porta un re-
galo eccezionale, unico:
“GESÙ” il Figlio di Dio.
I nostri bambini si sono
preparati per questo do-
no attraverso il cammino
dell’Avvento realizzando
ogni settimana un pacco
regalo con le buone
azioni per essere “dono”
per gli altri ed attendere
con stupore il regalo più
prezioso che ognuno di
noi riceverà.

Inoltre i bambini in questo periodo di attesa hanno realizza-
to addobbi per le classi e un semplice lavoretto da regalare
a mamma e papà. Siamo sicuri che questo è stato il dono
più bello che abbiate mai ricevuto!
I “nostri” bambini, anche quest’anno, insieme alle loro mae-
stre hanno preparato una semplice, ma speciale rappresen-
tazione natalizia dove il Presepe è protagonista: il Presepe fa
parte del dolce ed esigente processo di trasmissione della
fede. Ognuno di noi deve farsi portatore della Bella Notizia
presso quanti incontra, testimoniando la gioia di aver incon-
trato Gesù e il suo amore.

La festa di Natale, a scuola, è….
•   confrontarsi e sostenersi:
confrontarsi tra genitori è sicuramente un arricchimento per-
sonale prezioso, che può dare nuovi punti di vista, trovare
consensi e, a volte, anche sostegno pratico ed emotivo.
•   donare e ricevere:
donare dal sorriso, al regalo, alla stretta di mano, all’emo-
zione … per essere ricambiati con affetto
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È CAMBIATO IL NUMERO DI TELEFONO E LA EMAIL DELLA PARROCChIA.
Ecco quelli nuovi: TEL. E FAX: 0290296952 - EMAIL: doneugeniobaio@gmail.com

“Dio ci ama a tal punto da condividere la nostra umanità e
la nostra vita - ricorda il Papa - Non ci lascia mai soli; ci ac-
compagna con la sua presenza nascosta, ma non invisibile.
In ogni circostanza, nella gioia come nel dolore, Egli è l’Em-
manuele, Dio con noi”. E dunque anche noi dobbiamo por-
tare gioia “dove c’è tristezza” e “speranza a chi l’ha perdu-
ta”. Perciò il Papa invita: “Immedesimiamoci in Maria, che
depose il suo Figlio nella mangiatoia, perché non c’era po-
sto in una casa. Con lei e con San Giuseppe, suo sposo, te-
niamo lo sguardo rivolto al Bambino Gesù. Il suo sorriso,
sbocciato nella notte, disperda l’indifferenza e apra i cuori
alla gioia di chi si sente amato dal Padre che è nei cieli”.

A conclusione della festa, è stato allestito un piccolo buffet

grazie al gruppo “Mamme & Papà” per rallegrare tutti i pre-
senti nello scambio degli auguri.

Grazie per aver partecipato così numerosi a questo momen-
to di festa, a questa opportunità, a questa gioia … a questo
regalo!

La coordinatrice, le insegnanti e tutto il personale della Scuo-
la dell’Infanzia

SI RINGRAZIANO PER IL GENTILE CONTRIBUTO:
Il Circolo - Panificio Restelli - Il Bistecca - Coop Vicinato
Lombardia - Bar Sport (Geremia) - Mr. Ugo - Pasticceria
Emica - Paolo Specialità Equine - The President

Carissimi Parenti, Amici e Benefattori,
    nell’Attesa gioiosa di Gesù, nel silenzio orante quotidia-
no, eccoci ormai prossimi al Santo Natale, certi che Lui vie-
ne e ci rinnova nella fede, speranza e carità. Lui conta su di
noi per raggiungere tutti, come Luce, Pace e Gioia. È la vo-
cazione missionaria di ciascuno, che ci accomuna nella stu-
penda avventura del Regno. Più volte al giorno ripetiamo:
“Venga il Tuo Regno!”, e ci diamo da fare...
Tre mesi fa ho compiuto 75 anni!!! Una bella occasione di
verifica del cammino compiuto, con stupore e profonda
gratitudine al Signore ed a tanti di voi per il bene compiuto,
nonostante i limiti ed i difetti, soprattutto ai più poveri.
Ora non sono in pensione, ma continuo il mio servizio nel
Santuario Della Madonna del Rosario, dove il Vescovo mi
ha inviato da 2 anni. Luogo di ritiri, pellegrinaggi e visite an-
che di tanti non-cristiani, occasione di dialogo e amicizia.
La salute tiene abbastanza, anche se da oltre 2 anni la me-
moria mi crea sorprese continue e qui ho tanto tempo anche
per leggere, riflettere e pregare.

Il Pellegrinaggio annuale, del 25 ottobre, quest’anno è stato
segnato da un continua pioggerella tutto il giorno, con oltre
10 mila pellegrini in cammino, col fango e l’ombrello aper-
to, le SS. Messe all’interno della chiesa, anche se l’esterno
era stato ben addobbato e la sera prima si è celebrata la
Veglia Eucaristica per alcune ore.
P. Adolfo L’Imperio ci ha lasciati, anche se con sofferenza,
per essere accompagnato in Italia, nella Casa Pime di Ran-
cio (Lecco), in compagnia di oltre 40 confratelli da ogni mis-
sione, anziani ed ammalati, dove sono ben seguiti nell’atte-
sa della chiamata finale. Lui, quasi novantenne, dopo tanti
anni in Bangladesh, era restio a questa proposta, ragioni
comprensibili. Ma poi ha accettato. Mi aveva accolto lui nel
1972, ed accompagnato a Dhanjuri.
A ciascuno di voi i miei sinceri Auguri di un Santo Nata-
le e Felice Anno Nuovo, nel ricordo reciproco nella pre-
ghiera a Maria, Regina degli Apostoli.

Il Signore vi benedica, p. GianAntonio Baio

Auguri dal Bangladesh
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Dicembre 2019. Notiziario di un gruppo
di volontari di “Oui pour la vie”, un’asso-
ciazione di volontariato con sede a Da-
mour in Libano, legalmente riconosciuta
impegnata in favore dei più poveri di
ogni appartenenza religiosa e provenien-
za http://www.ouipourlavielb.com/it/ Fa-
cebook: Damiano Puccini

La crisi politica in Libano, la mancanza
di liquidità fanno sì che la situazione
sia ancora di difficoltà, in special mo-
do in questo tempo del Natale, duran-
te il quale si avverte una crisi che influi-
sce in modo negativo anche su tutte le
attività sociali e caritative.
Per questo si rinnova l’invito a pregare
per noi e a sostenere la cucina di
Damour, la distribuzione di medici-
ne e tutte le altre attività di Oui pour
la Vie a favore dei più poveri. Oui pour
la vie si trova sempre nelle strade per of-
frire acqua e generi alimentari, incon-
trando rappresentanti di tutte le religioni
ai quali si domanda amore, tolleranza e
perdono. Durante la visita ad una fami-
glia povera, ad un uomo che citava epi-
sodi del passato per riaprire in tono po-
lemico le vecchie ferite della guerra civi-

le, uno dei nostri volontari ha risposto:
“La vera coesistenza è nata con il Signo-
re, con Lui la notte si trasforma in gior-
no, alla morte viene ridonata la vita e
non si deve per questo mai smettere di
credere ai miracoli dell’amore, perché a
Lui nulla è impossibile”. Si chiede sem-
pre a tutti aiuto e pubblicità.

Abbiamo il diritto di giudicare?
C’era una grande roccia vicino al
mare e un uomo si avvicinò per vede-
re l’oceano dicendo: “Oceano, come
sei bello, ma ho sempre paura di
nuotare”.
Dopo è venuto un ragazzo e ha escla-
mato: “Oceano, ti detesto
perché sono diventato po-
vero per colpa tua dopo
che mio padre è morto af-
fogato”.
Infine un anziano passando
con commozione si è rivolto
così: “Oceano, ti rispetto,
perché grazie alla tua ge-
nerosità ho potuto far cre-
scere i miei piccoli che si
sono realizzati nella vita”.
Conclusione: per ciascuno

di noi è possibile vedere le cose in ma-
niera differente dall’altro, e per questo
solo Dio può giudicare. Dobbiamo ri-
manere lontani dal giudizio perché al-
trimenti rischiamo di cadere nel pecca-
to. Solo Dio è perfetto.

“Signore insegnaci ad essere modesti e
umili, allontana l’egoismo dal nostro
cuore che ci rende indegni di Te, che
nasci a Natale per tutti noi, indistinta-
mente”.

AUGURI DI UN SANTO NATALE
E UN FELICE 2020.

Padre Damiano Puccini

Auguri dal Libano
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LA CARITAS PARROCCHIALE AU-
GURA UN SERENO 2020 A TUTTA
LA COMUNITÀ: che tutti diventiamo
più sensibili al “forte grido” che protesta
contro il male, che reagisce all’ingiusti-
zia, che raccoglie il gemito dei poveri,
che denuncia le prevaricazioni dei po-
tenti. Il forte grido contiene però ambi-
guità: può essere l’espressione di quella
stessa compassione di Gesù che lo Spi-
rito di Dio genera in noi; ma può essere
anche l’accondiscendere all’inclinazio-
ne al lamento che ricopre di grigiore tut-
to. 

PROPONIAMO LA SEGUENTE RI-
FLESSIONE.
Dobbiamo vincere la tentazione del la-
mento sterile che di fatto irrigidisce e
rende tutto grigio e cupo. Certo bisogna
evidenziare i problemi che ci sono met-
tendo in atto però una critica costruttiva
che consenta poi di fare dei passi per
affrontare ciò che non va.
Essere sensibili al “forte grido” mette in
gioco anzitutto la nostra capacità di
ascoltare e chiede di saper mettere al
centro le persone.
“In ogni attività politica, in ogni pro-
gramma , in ogni azione pastorale dob-
biamo sempre mettere al centro la per-
sona, nelle sue molteplici dimensioni,
compresa quella spirituale. E questo va-

le per tutte le persone, alle quali va rico-
nosciuta la fondamentale uguaglianza.
Pertanto, «lo sviluppo non si riduce alla
semplice crescita economica. Per essere
autentico sviluppo, deve essere integra-
le, il che vuol dire volto alla promozione
di ogni uomo e di tutto l’uomo» (S. Pao-
lo VI, Enc. Populorum progres$io)” (dal
Messaggio per la Giornata Mondiale
del Migrante e del Rifugiato).
Torniamo alle sollecitazioni emerse nel-
l’incontro di inizio anno.
Perché non rimanga un’affermazione
retorica, il richiamo di Papa Francesco
nell’esortazione apostolica Evangélii
Gaudium al n. 198 “È necessario che
tutti ci lasciamo evangelizzare dai pove-
ri”, va accolto nella quotidianità della
nostra vita e della vita delle nostre par-
rocchie, delle associazioni di volontaria-
to, delle cooperative, dei servizi. La
preoccupazione per i poveri non è solo
per aiutare, ma per lasciarsi interpellare
dal povero.
Ricordiamoci sempre che chi ci evange-
lizza è Gesù Cristo. La Chiesa per esse-
re fedele alla sua missione dell’annun-
cio deve assumere, come richiama la
costituzione conciliare Dei Verbum, la
postura di ascolto della Parola di Dio.
Ma Gesù Cristo lo si incontra anche nei
sacramenti e nei poveri. Dunque anche
i poveri ci evangelizzano, ci possono in-
segnare a leggere il Vangelo in modo
nuovo. Ci interpellano sull’autenticità
della nostra vita di fede, che è vera se
vive la carità e la misericordia.
L’incontro con il povero fa emergere la
testimonianza di un nuovo modo di ve-
dere le cose che i poveri ci indicano. Pa-
dre Giancarlo Bregantini, incontrato al
convegno delle Caritas decanali dello
scorso settembre, ci ha ricordato che i

poveri sono Maestri inattesi. Lo ha sco-
perto quando, da giovane prete, si do-
mandava come poteva celebrare la
messa in carcere per gli spacciatori e i
mafiosi.... e un detenuto gli ha fatto no-
tare che Dio ama anche i malvagi. “Ma
io vi dico: amate i vostri nemici e prega-
te per quelli che vi perseguitano, affin-
ché siate figli del Padre vostro che è nei
cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi
e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli
ingiusti” (M t 5 , 44-45), Il povero ci ri-
corda che prima viene la persona. In-
contriamo il povero non la povertà, evi-
tando quindi di ridurre la persona a og-
getto passivo e strumentale del nostro
intervento.
Lasciarsi cambiare dal povero è una
questione di sguardo che ci predispone
a vederli come testimoni di vita. Qui la
Caritas può e deve inserirsi con il suo
ruolo pedagogico che la distingue dagli
altri soggetti del Terzo Settore. Un ruolo
educativo che, a partire dall’incontro
con il povero, promuove una nuova
mentalità e le condizioni per una convi-
venza orientata all’Amore.
Guardando il povero emergono le fra-
gilità della vita personale e delle relazio-
ni degli uomini e delle donne di oggi.
Grazie a loro possiamo ricostruire la
trama di relazioni fraterne che sono il
segno distintivo di una comunità e in
particolare di una comunità cristiana.
Perché è da questi legami solidali con
tutti, nessuno escluso, che si crea la
possibilità per la Chiesa di evangelizza-
re e di testimoniare la Carità: “Questa
salvezza, che Dio realizza e che la Chie-
sa gioiosamente annuncia, è per tutti, e
Dio ha dato origine a una via per unirsi
a ciascuno degli esseri umani di tutti i
tempi. ha scelto di convocarli come po-

Sensibili al grido 
degli ultimi
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polo e non come esseri isolati. Nessuno
si salva da solo, cioè né come individuo
isolato né con le sue proprie forze”
(Evangelii Gaudium n. 113).
L’incontro con il povero ci fa passare
dall’io al noi. Papa Francesco insiste
molto sulla Chiesa come Popolo esor-
tandoci a coltivare la mistica del vive-
re insieme. Cioè coltivare la vocazio-
ne della fratellanza, trasversale a tutte
le vocazioni, che partendo dal ricono-
scimento della persona, dalla destina-
zione universale dei beni e dalla co-
operazione, opera per il bene comu-
ne: “sentiamo la sfida di scoprire e
trasmettere la “mistica” di vivere insie-
me, di mescolarci, di incontrarci, di
prenderci in braccio, di appoggiarci,
di partecipare a questa marea un po’
caotica che può trasformarsi in una
vera esperienza di fraternità, in una
carovana solidale, in un santo pelle-

grinaggio” (Evangelii Gaudium n.
87).
L’incontro con il povero è molto di più
che risolvere un problema materiale, Si-
gnifica dare voce. Quante volte abbia-
mo sentito la frase: “dare voce a chi non
ha voce”. Questo è possibile se oltre
all’aiuto e al soccorso diventiamo testi-
moni. Il volontario è molto più che testi-
mone delle ferite del povero. Può essere
testimone delle fragilità delle persone,
delle solitudini e delle precarietà delle
relazioni, dei disagi e delle esclusioni

nelle comunità, delle ingiustizie dei si-
stemi economici, delle violenze delle
guerre e dei cambiamenti climatici,,...
I poveri possono aiutare noi e le nostre
comunità ad andare all’essenziale del
Vangelo; così come il Vangelo ci ripor-
terà a uno sguardo attento ai poveri.

NB: La Caritas ha il compito di favorire
le condizioni perché nella comunità cri-
stiana sia evidente l’amore reciproco e
la fratellanza universale promuovendo
la comunione, l’amicizia, la cura del
povero.  Molte comunità affermano che
non c’è bisogno della Caritas nella pro-
pria parrocchia perché non ci sono i po-
veri. Ammesso che questo sia vero, non
possiamo rassegnarci a vivere in un
mondo che crea povertà anche se non
la vediamo sotto casa. Per questo c’è
sempre bisogno sul territorio che ci sia
la presenza della Caritas.

PREGHIERA: FAMMI CAPIRE L’AMORE CRISTIANO
Fammi comprendere come ami tu, con santo ardore.
Fammi comprendere sempre più l’importanza capitale dell’amore del prossimo. 
Mostrami tutte le esigenze della carità affinché io non mi permetta di restringerle indebitamente.
Fammi guardare gli altri con benevolenza, così da saper scoprire tutto il bene che nascondono in sè.
Fammi partecipe della tua dolcezza, affinché mi avvicini al prossimo con umiltà. Fa’ scaturire in me 
la spontaneità della dedizione, la sollecitudine nel soccorrere gli altri o nel servirli. Impregnami del profumo
della tua bontà, perché essa si rifletta in me attraverso un’amabilità delicata e preveniente. 
Rendimi accogliente per i dolori e le gioie altrui, comprensivo nelle loro difficoltà. Sostieni la mia pazienza e
dammi la forza di dimenticare immediatamente tutto ciò che mi ferisce e che mi irrita. Fammi amare il prossimo
sinceramente e fino in fondo, con un dono di me stesso che non indietreggi mai davanti al sacrificio!

(J. Galot S. J.)
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L’ANGOLO DEL C@TEGRIP ....

CORTI CIRCUITI o TEMPORALI
Il corto circuito è una connessione a bassa resistenza tra due
punti di un circuito elettrico, che provoca un eccessivo e
dannoso passaggio di corrente; causato anche da una par-
ticolare usura dei cavi o mal funzionamento di impianti, in
altri casi ... bla bla bla ... ecc, ecc.

Il temporale è un fenomeno atmosferico accompagnato
spesso da fulmini, vento e precipitazioni sotto forma di rove-
sci. Il temporale può provocare anche danni eccessivi a cose
o persone se causato soprattutto di un elevata umidità nel-
l’aria e quindi ... bla bla bla…

Già, ma pensandoci bene, anche nel nostro cuore e nella
nostra mente a volte succedono dei “corti” o dei “temporali”
che portano incendi o devastazioni varie personali; allora ci
vorrebbe un salvavita, tanto per iniziare, per proteggersi dai
“corti” e un clima particolare con un parafulmine per non
incombere in temporali terrestri, ... eh sì ma questa è un al-
tra faccenda ... che però lega un po’ il tutto della nostra esi-
stenza: tra cielo e terra un arcobaleno all’orizzonte c’è sem-
pre: Gesù! È lui il ponte, che unisce queste estremità così vi-
cine, la ragione e la passione per un “MONDO MIGLIORE”
(canta Vasco) all’insegna della carità, della fede e della spe-
ranza, come lui ci insegna.
Nell’aver vissuto INSIEME ai ragazzi, agli educatori e ai vo-

lontari la realizzazione del cortometraggio natalizio il REGA-
LO PIÙ BELLO (parte integrante della catechesi preadole-
scenti) abbiamo scoperto che è stato un po’ così: corti cir-
cuiti vari, conditi da un robusto temporale ... tensioni, fati-
che, ansie, paure, scoraggiamenti, gioie, divertimenti, emo-
zioni e condivisioni. Un mix o, se volete, un cocktail all’inse-
gna di un unico obbiettivo, guidati da uno spirito comune
per un regalo fatto per Gesù! Egli ci vuole tutti uniti cammi-
nando insieme sotto un unico cielo dove si intravede un ar-
cobaleno di un sogno che aspettiamo con GIOIA, dove l’A-
MORE reciproco la fa da maestro. IL REGALO PIÙ BELLO
continua nelle strade, nelle case, dentro di noi. Gesù non
tiene tutto per sé questo REGALO, ma vuole condividerlo in-
vitandoci alla carità, così é nata l’idea di fare dei dvd del
“cortometraggio”. Il ricavato lo daremo in beneficenza alla
lega FILO D’ORO. Scelta fatta e partita da un messaggio
del vescovo ai cresimandi lo scorso anno, da una tematica
nel cortometraggio e da un’attività prossima che faremo in
oratorio con i ragazzi, i quali vivranno a breve una testimo-
nianza con l’associazione.

Si ringraziano ancora una volta di cuore tutti coloro che
hanno potuto regalare del tempo,che hanno potuto condi-
videre, partecipare o anche solo apprezzare il PROGETTO.

Carlo T.

Ecco il dialogo che ha concluso la proiezione del bellissimo
filmato che ci ha commosso nel pomeriggio del 22 dicem-
bre. Ringrazio tutti coloro che hanno collaborato e racco-
mando l’acquisto del DVD che hanno preparato e il cui rica-
vato aiuterà l’associazione “Lega filo d’oro”   Don Eugenio.

In ritiro a Rovio il 14 dicembreIn ritiro a Rovio il 14 dicembre
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IL REGALO PIÙ BELLO
EDUC - L’evento del Natale è chiaro: il Verbo si è fatto carne
ed è venuto ad abitare in mezzo a noi. L’incarnazione dice
del venire di DIO a stare in mezzo a noi.

CARLO: esige di
coniugare il ver-
bo USCIRE:
EDUC - uscire
come processo di
conversione del
cuore, della men-
te, della volontà
di non lasciare
spazio all’egoi-

smo, all’incoerenza in tutto ciò che ci porta al disprezzo di
altri.
CARLO: esige di coniugare il verbo ANNUNCIARE:
EDUC - annunciando non a parole, ma in gesti che sono il
gusto dell’ amore vero: le parole senza fatti d’amore diven-
tano chiacchere vane.
CARLO: esige di coniugare il verbo ABITARE:
EDUC - andare al pascolo compromettendosi andando nel-
le strade degli umani, più che restare nel recinto soffrendo
di anemia e solitudine.
CARLO: esige di coniugare il verbo EDUCARE:
EDUC - proporre ai ragazzi il modello del maestro di Naza-
reth, che non sapeva dove posare il capo per essere testi-
mone della verità di un Dio venuto per tutti, di un Padre ric-
co di misericordia.

CARLO: esige di coniugare il verbo TRASFIGURARE:
EDUC - questo verbo lo coniuga Gesù personalmente in
noi. Attraverso il suo spirito promette che splenderà la verità
dell’essere umano in tutta bellezza; si manifesterà nell’uomo
quel divino che lo abita (salmo 8).
EDUC - a Natale si può... ma cosa? Si può dare di più: si
può nell’ACCOGLIERE, nel DARE, nel CONDIVIDERE la
bellezza divina di cui siamo abitati, contemplando la bellez-
za di DIO che è in GESÙ.
CARLO: non sarà forse per questo natale il manifestare di
quanto è grande l’uomo che vive dell’amore di DIO tra-
smettendolo ai fratelli?
A Natale GESÙ chiede di riconoscere la bellezza di ogni uo-
mo, riconoscendo la bellezza dell’umano che soprattutto è
in LUI....

SIA BUON NATALE SEMPRE!

In visita ai malati

NELLA SETTIMANA DELL’EDUCAZIONE

La Bibbia è per noi credenti un libro educativo in particolare perché libro dello Spirito santo,
che muove il cuore al vero e al bene, che descrive le condizioni dell’autenticità profonda
nel cammino umano, che stimola ogni energia positiva e smaschera le trappole e gli infin-
gimenti che ostacolano il cammino della santità cristiana.
Esso è infine un grande libro educativo perché mette al centro Dio educatore, come ho cer-
cato di descrivere in una delle mie lettere pastorali che porta appunto il titolo Dio educa il
suo popolo (1987), dove richiamo le coordinate fondamentali del cammino che Dio ha fat-
to percorrere ai suoi figli. Si tratta di un processo personale e insieme comunitario, graduale
e progressivo, con momenti di rottura e salti di qualità, conflittuale, energico, progettuale e
liberante, inserito nella storia, realizzato con l’aiuto di molteplici collaboratori, compiuto in
maniera esemplare nella vita di Gesù, inserito nei cuori mediante l’azione dello Spirito san-
to nell’uomo interiore [...]. Questo processo è illuminante anche per ogni nostro cammino
educativo.
[...] non è vera lettura della Bibbia quella che non cambia in qualche modo il cuore e la

mente, che lascia l’uomo così come è, che non lo scuote. Segno di una vera lettura è un qualche passo nel superamento
di sé.

C.M. Martini, Lezione in occasione del conferimento della laurea honoris causa, Università Cattolica, Milano - 11 aprile 2002
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Grazie ai presepisti
(commento al presepe realizzato in chiesa reinterpretando 
l’Infinito di Leopardi)

L’INFINITO AMORE
Signore, mentre resto estasiato davanti al tuo presepio
ti chiedo di aprire il mio cuore,
i miei occhi e il mio sguardo per scorgere l’infinito bene
che c’è oltre le siepi della vita che ci circondano.
Esse sono il simbolo di tutto ciò che spaventa,
il segno degli ostacoli, delle chiusure
e degli orizzonti limitati del nostro essere fragile
e acuto nei pensieri e nei fatti.
Tra questi interminati spazi fatico a vedere
e a scoprire la tua azione in ciò che mi sta davanti
e sono poco capace di meraviglia.
Fa’o signore che la mia fede per il tuo amore
mi possa far percepire che oltre la siepe c’è
un eterno infinito come suprema speranza.
Signore il vento che odo stormir 
tra questa immensità misteriosa,
mi sia di guida e mi trasporti verso un infinito già presente,
ch’io possa vivere questo santo natale,
non come un incantesimo, (che lancia menzogna sulla verità)
ma come un incanto di bellezza imprigionata dalla realtà.
Fa’ che sia capace di meravigliarmi, e sgranare gli occhi
per vivere ed annunciare che su “quell’ermo colle”
quella notte, in un preciso momento della storia,
un bambino è venuto a dichiararci, con un sorriso,
che Dio ci ama nonostante tutto. Quel bambino sei tu Gesù.
E allora sarà davvero natale
e “naufragar m’è dolce in questo mare.”
BUON NATALE 20I9

Carlo T. e i volontari del presepe
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VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 12 DICEMBRE 2019
Alle ore 21.00 presso la sala Don Luigi Guadri. Sono pre-
senti tutti i consiglieri, eccetto due.
La riunione ha inizio con la preghiera.
Gli argomenti trattati vengono introdotti da Don Eugenio,
cui fanno seguito gli interventi di vari consiglieri, al termine
dei quali, vengono tratte eventuali determinazioni.
Punto 1: Approvazione del verbale della precedente
adunanza. Per unanime decisione, viene omessa la lettura
del verbale trasmesso ai consiglieri e viene approvato sedu-
ta stante all’unanimità.
Punto 2: Documento Decanato Villoresi: Riflessione
di Don Mattia Colombo del 17 Novembre 2019 “Noi
siamo la Chiesa, ovvero la costruiamo”; conseguenti
osservazioni e proposte.
Preliminarmente alla trattazione dell’argomento, la doman-
da di un consigliere di affiancare Paolo Bertani nel Consi-
glio Decanale troverà risposta a tempo debito poichè il
Consiglio Decanale verrà rinnovato in Settembre 2020.
Viene quindi data lettura delle prime due riflessioni: quella de-
dicata al paragone con i Pellegrini di Emmaus e quella riferita
all’esperienza del Quebec Canadaese di Don Mattia Colom-
bo contenute nel Documento che viene allegato al presente
verbale. Prende quindi la parola Don Eugenio per sottolineare
che La Chiesa deve sempre basarsi ieri, oggi e domani su Ge-
sù e darne testimonianza costante nelle comunità. Il Diacono
segnala che il benessere materiale raggiunto da molte perso-
ne costituisce una delle cause del distacco delle stesse dalla
Chiesa. Diversamente, nell’immediato dopoguerra con le ro-
vine lasciate dalla seconda guerra mondiale, la Chiesa si era
aperta al popolo che corrispondeva con forte fede. Seguono
quindi vari interventi di più consiglieri, che necessariamente
vengono riportati in sequenza, sinteticamente. Vi è chi lamen-
ta la perdita di entusiasmo se non il disinteresse di genitori e
famiglie a frequentare la vita della Chiesa (così come della
scuola) e a partrecipare alle preghiere comunitarie. Si osserva
che la rivoluzione dei costumi e soprattutto tecnologica (da In-
ternet all’IPhone, passando per tutti i nuovi media) ha deter-
minato una rivoluzione mentale e sociale, a cui la Chiesa fa-
tica a rispondere adeguatamente. Don Eugenio ricorda la
missione parrocchiale intitolata “La gioia del Vangelo” e ri-
chiama l’attenzione sul fatto che il vangelo venga non solo

annunciato ma anche e accolto. A tal fine è necessario sco-
prire e utilizzare i modi più giusti ed efficaci di comunicare,
senza rifarsi sempre al tempo passato. Vi è chi suggerisce di
analizzare le motivazioni per le quali gran parte della popo-
lazione non frequenta le sante messe e i cattolici praticanti so-
no diventati una minoranza. Vi è tuttavia altresì una conferma
secondo la quale la quota dei battesimi raggiunge il 70% del-
la popolazione. Vi è chi raccomanda di aprirsi e confrontarsi
maggiormente con altre religioni. Tutti concordano sulla ne-
cessità di una catechesi stimolante rivolta a tutti e in primo
luogo a genitori e famiglie, adulti e giovani, creando più mo-
menti di integrazione e socializzazione, in cui si può comuni-
care il Vangelo con le opportune modalità di rievangelizzazio-
ne cioè di recupero e rilancio della fede cristiana. A questo ri-
guardo- sottolinea don Eugenio- possono essere di grande
aiuto i servizi della Parrocchia quali la Caritas, l’aiuto-scuola,
l’Oratorio Feriale, i corsi matrimoniali. Più che inventare cose,
occorre migliorare il funzionamento e la attrattività di quello
che già c’è, con fede sincera, spirito di servizio e di carità.
Punto 3. Comunicazioni varie 
- Il 25 Gennaio 2020 si concluderà la settimana dell’edu-
cazione con una preghiera ed una cena-incontro di tutte le
componenti parrocchiali. Al riguardo si farà ricorso ad un
servizio esterno di catering, in modo da consentire ai volon-
tari di fare il solo servizio al tavolo e alle famiglie di dedi-
carsi esclusivamente agli aspetti di convivialità e religiosità.
- Il 31 Gennaio 2020 ci sarà una messa in Duomo celebrata
dall’arcivescovo a chiusura della settimana dell’educazione.
- E’ stata avviata la seconda fase del progetto educativo del-
l’Oratorio con un piccolo gruppo di lavoro che si è posto al-
cuni obiettivi il cui raggiungimento sarà da verificare.
- Si sono aggravate le difficoltà economiche della Scuola
Materna. Vi è un’ipotesi futura di ridurre le spese eliminando
una sezione. Il che però comporterebbe una riduzione an-
che delle entrate. Inoltre un’insegnante sta per andare in
pensione e le dovrà essere corrisposta una liquidazione di
importo abbastanza cospicuo.
- La prossima riunione è indetta per Giovedì 23 Gennaio
2020 ore 21.00, nel corso della quale verrà proseguita la
riflessione sulla parte rimanente del Documento Decanale di
cui al  precedente punto 2.
La riunione termina alle ore 22.30.

Il Consiglio Pastorale
Parrocchiale
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TESSERAMENTO 2020
La tessera può essere richiesta al Centro Coordinamento
Pensionati da tutti i residenti in Casorezzo, che sono in pen-
sione o che lavorino a partire dalla maggiore età, in base
alle nuove disposizioni del nuovo statuto e regolamento in-
terno basati sulla riforma del Terzo Settore.

RINNOVO E NUOVE TESSERE
Il costo della tessera per poter accedere alle attività del cen-
tro è di €. 10.00 (inclusa assicurazione ANCeSCAO).
Per tutto l’anno 2020 presentando la tessera presso il nego-
zio di generi alimentari di via Roma “Dal Bistecca” i soci tes-
serati, potranno usufruire di uno sconto del 10% con una
spesa minima di €.15,00.
Saremo a Vostra disposizione dal 7 gennaio fino al 30 gen-
naio 2020, tutti i martedì e giovedì dalle ore 15,30 alle
17,30; successivamente tutti i martedì dalla 15,30 alle
17,30 per il rinnovo e/o sottoscrizione tessere.
Possibilmente per sottoscrivere e/o rinnovare la tessera i soci
dovranno venire personalmente al Centro per firmare la
nuova domanda di ammissione a socio ed anche per dare
il consenso al trattamento dei loro dati sulla privacy, come
previsto dalla legge, con codice fiscale, titolo di studio ed ex
professione lavorativa.

ATTIVITÀ MESE DI GENNAIO
Sabato 11 gennaio, riprendiamo con le serate dedicate al
ballo.

SANT’ANTONIO
Sabato 18 gennaio festeggeremo, come al solito, Sant’An-
tonio Abate presso il nostro Centro con una “Cena con Noi”
a partire dalle ore 19,30.
Verranno comunicati con appositi manifesti in paese tutte le
indicazioni per partecipare.

IMPARIAMO A BALLARE
Dal 8 gennaio riprendono le serate del mercoledì per i balli
di gruppo dalle ore 21,00 alle ore 23,00.
Chi fosse interessato può dare la propria adesione entro il 7
gennaio in sede al pomeriggio dalle ore 15,30 alle 17,30.

GINNASTICA DOLCE

Da martedì 14 gennaio continuerà il corso di ginnastica dol-
ce che si svolgerà tutti i martedì e venerdì dalle ore 18,30
alle 19,30, con un istruttore fisioterapista.
Chi fosse interessato può dare la propria adesione, tutti i
martedì dalle ore 15,30 alle ore 17,30.
Chi lo desiderasse può effettuare il corso anche una sola
volta alla settimana.

CORSO DI YOGA
Da lunedì 13 gennaio continua il corso di yoga da effettuar-
si tutti i lunedì pomeriggio dalle ore 14,00 alle ore 15,00
Chi fosse interessato può dare la propria adesione, entro
martedì 7 gennaio dalle ore 15,30 alle ore 17,30.

AUGURI A…
Alla signora Gornati Maddalena che il 7 gennaio compi-
rà 92 anni.
Alla signora Oldani Ambrosina che il 22 gennaio compie
91 anni;
A tutti i nostri affettuosi auguri.

GITE inverno/primavera 2020
Aperte a tutti
Sabato 25 Gennaio - CAPODANNO CINESE A MILANO
Domenica 2 Febbraio – ShOPPING A “IL CENTRO” E MU-
SEO ALFA ROMEO AD ARESE
Domenica 9 Febbraio - CIASPOLATA di gruppo A PILA 
Domenica 16 Febbraio – VERONA IN LOVE
Domenica 16 Febbraio - Pranzo in BAITA con le motoslitte
Domenica 23 Febbraio – CARNEVALE DI SANThIÀ
Domenica 1 Marzo - Trenino del BERNINA -S.MORITZ
Domenica 1 Marzo – MENTONE E LA “FETE DE CITRON”
Domenica 8 Marzo – FESTA DELLE DONNE a casa Luciano
Pavarotti e pranzo in ristorante a Modena 
Domenica 15 Marzo – SALONE DELL’AUTO A GINEVRA
Domenica 22 Marzo – TERME DI LEUKERBAD
Domenica 22 Marzo - Trenino del BERNINA - S.MORITZ
Domenica 29 Marzo - CASALE MONFERRATO
Domenica 19 Aprile – BASSANO DEL GRAPPA E MAROSTI-
CA, LE FORTIFICAZIONI MEDIEVALI
Domenica 26 Aprile - PAVIA ed il gioiello medievale del pa-
vese: LOMELLO

Centro
Coordinamento

Pensionati
Largo A. Degaseri, snc
Tel. 02-90384110 Fax 02-90384110
E-mail: COORDI34@ccpensionati.191.it
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Data da definire – CENACOLO VINCIANO di Leonardo
da Vinci e Chiesa San Maurizio al Monastero Maggiore 
Domenica 17 Maggio – Festa delle rose alla Venaria Reale
Domenica 24 Maggio - “LA PERLA DEL LAGO DI CO-
STANZA: l’isola di MAINAU
Domenica 31 Maggio - TREVISO sulla strada del Prosecco

MINI TOUR 
Domenica 23 febbraio – ROMA con QUIRINALE in tre-
no alta velocità
30 Marzo – 1 Aprile - ROMA con udienza papale in tre-
no alta velocità
4 – 5 Aprile - VENEZIA insolita
11 - 13 Aprile – Pasqua alla scoperta dei borghi più
spettacolari del Lazio: TUSCIA 
29 Aprile – 3 Maggio - TOUR in OLANDA con PARCO
KEUKENhOF con AMSTERDAM
1 – 3 Maggio - TOUR DI NAPOLI e i suoi tesori
10 - 17 Maggio - Magico UZBEKISTAN 
29 Maggio – 2 Giugno - MINITOUR della CROAZIA...
con i laghi di Plitvice e un tuffo nella natura!
5 - 12 Luglio “TOUR CAPO NORD con ISOLE LOFO-
TEN “ un viaggio da sogno
16 – 23 Agosto - PARIGI E I CASTELLI DELLA LOIRA

TEATRI 
Domenica 23 Febbraio – ThE GhOST IL MUSICAL –
Teatro degli Arcimboldi - ore 16,00
Giovedì 27 Febbraio - I LEGNANESI - Teatro della Luna
- ore 20,45
PER INFORMAZIONI - PRENOTAZIONI - DETTAGLI RI-
GUARDANTI GITE - SOGGIORNI - EVENTI, IL CENTRO
SARÀ APERTO IL MARTEDÌ dalle 15,30 alle 17,30



NOTIZIE UTILI
Don EUGENIO BAIO – Parroco
Piazza San Giorgio, 21 - Tel. - Fax 02.90296952
Cell. 338.4748503 - Email: doneugeniobaio@gmail.com
SONIA PALLARO – Scuola Materna
via Roma, 22 - Tel. 02.901.00.78 - info@scuolainfanziaghisolfi.it

S.S. MESSE Giorno feriale                                ore   8,30
Vigilia giorno festivo                                            ore 18,00
Giorno festivo                           ore   8,30 – 10,30 – 18,00

SACRAMENTO DELLA PENITENZA
Sabato e vigilia giorni festivi                    ore 14,30 – 16,00

CONSULTORIO DECANALE PER LA FAMIGLIA
Via Madonna, 67 RhO (MI) - Tel. 02.93.06.523 con seg. telefonica
ORARI UFFICI:
Lunedì - Martedì                                     ore 14,00 – 18,00
Mercoledì – Giovedì ore 09,30 – 13,00   14,00 – 18,00
Venerdì                                                  ore 09,30 – 13,00
PRESTAZIONI: Il Centro offre consulenza in area socio-psico-
pedagogica, in area sanitaria, in area legale e in area etica.
www.centroconsulenzafamigliarho.it

PATRONATO A.C.L.I. presso la Casa Parrocchiale
ORARIO UFFICIO Martedì ore 18,00 – 19,30
PRESTAZIONI: Pratiche pensioni, Assistenza malattie.
Indennizzo infortuni sul lavoro e malattie professionali.
Assegni familiari e diritti previdenziali.

MUNICIPIO DI CASOREZZO L.go Alcide De Gasperi 1
Tel. 02.901.00.12 (centralino) Fax. 02.902.96.960
www.comune.casorezzo.mi.it
UFFICIO SEGRETERIA, UFFICIO FINANZIARIO, UFFI-
CIO PUBBLICA ISTRUZIONE E SERVIZI ALLA PERSO-
NA, UFFICIO DEMOGRAFICI
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30

Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Mercoledì                                              ore   9,00 – 12,30
Giovedì ore 10,00 – 12,30   16,30 – 17,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30
Sabato (solo Ufficio Servizi Demografici)           ore   10,00 – 12,00

ORARI DI RICEVIMENTO DELL’ASSISTENTE SOCIALE
Lunedì                                                    ore 17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30

UFFICIO TECNICO
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30
Mercoledì e Giovedì ChIUSO

POLIZIA LOCALE e UFFICIO ATTIVITA’ PRODUTTIVE
(presso il Municipio) - Tel. 02.901.00.37
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Mercoledì                                              ore   9,00 – 12,30
Giovedì ore 10,00 – 12,30   16,30 – 17,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30

ORARIO DISCARICA COMUNALE via Fiume
Lunedì – Giovedì             ore 10,00 – 12,00/16,00 – 18,00
Martedì – Venerdì                                   ore 16,00 – 18,00
Sabato                            ore 10,00 - 12,00/15,00 – 18,00
MERCOLEDÌ ChIUSA

BIBLIOTECA COMUNALE Piazza Griga, Tel. 02.40043736
Lunedì ChIUSA
Dal Martedì al Sabato                             ore 14,30 – 18,30
La Biblioteca rimarrà aperta il Lunedì dell’ultima settimana in-
tera del mese, dalle ore 14,30 alle ore 18,30 e chiusa il sa-
bato della stessa settimana

SERVIZI SANITARI
FARMACIA via Europa, 8
ORARIO: Ore 8,30 – 12,30 / 15,30 – 19,30
Chiusura Sabato pomeriggio

PARAFARMACIA via Roma, 18
ORARIO: Lunedì a Sabato Ore 8,00 – 12,30 / 15,30 – 19,30
Domenica ore 9,00 – 12,00

CONSULTORIO GINECOLOGICO:
SERVIZIO PAP-TEST E GINECOLOGIA
Polo Consultorio Distrettuale di Arluno, Via Roma 60. 
Tel. 02.97963081. Servizio solo su appuntamento
Lunedì  ore 14,00 – 16,00             Venerdì      ore 09,30 – 12,30

MEDICINA SPECIALISTICA – CENTRO PRELIEVI – 
SERVIZIO IGIENE PUBBLICA ED AMBIENTALE
Centro Socio-Sanitario di Busto Garolfo, Via 24 Maggio 
Tel. 0331.56.61.62
PRENOTAZIONE ANALISI ED ESAMI
Lunedì e Mercoledì solo ambulatorio (rilevamento PA, hGT,
medicazioni, IM ecc) ore 8,30 – 9,30

AMBULATORIO COMUNALE
Piazza XXV Aprile, Casorezzo
PUNTO PRELIEVI (sangue, urine, ecc...)
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                  ore 7,30 – 9,00

RITIRO ESITI
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                         ore 9,00 - 9,30

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
(PRESTAZIONI GRATUITE: medicazioni semplici, iniezioni, misurazione
pressione, glicemia, registrazione elettrocardiogramma, ecc.)
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                ore 9,30 – 10,30
Altre prestazioni sono disponibili a pagamento.                              
Tutte le prestazioni sono erogate anche a domicilio, a pagamento. 
Per prenotazioni ed informazioni: VITA SERENA srl - call center
848.800.994 oppure 0331/482255

Numero Verde A.S.L. Provincia di Milano n° 1 (per informazioni, in-
dirizzi, recapiti telefonici, ecc...): 800671671

SERVIZIO DI CONTINUITÀ ASSISTENZIALE
(già Guardia Medica) n° verde Tel. 800.103.103
CHIAMARE SOLO NEI SEGUENTI ORARI
Notte                                                               ore 20,00 –   8,00
Domenica e festivi                                            ore   8,00 – 20,00
Sabato                                                             ore 10,00 – 20,00
Prefestivi                                                          ore 14,00 – 20,00

SERVIZIO URGENZA ED EMERGENZA
Telefono unico per tutti i pronto soccorso:118
PRONTO INTERVENTO CON AMBULANZA
ARLUNO Tel. 02.901.57.57
VIGILI DEL FUOCO 115 - INVERUNO Tel. 02.97.87.022
CARABINIERI BUSTO G.                         Tel. 0331.56.94.76
CARABINIERI CUGGIONO                     Tel. 02.972.41.484
CARABINIERI LEGNANO               Tel. 0331. 54.44.44/245


